DIOCESI DI AVERSA

Ufficio Liturgico Diocesano


SUGGERIMENTI E PROPOSTE
PER LA GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA 
DEL 7 SETTEMBRE 2013 
INDETTA DAL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA PACE IN SIRIA NEL MEDIO ORIENTE E NEL MONDO INTERO



In risposta al “grido della pace”, di cui Papa Francesco si è fatto autorevole interprete domenica scorsa all’Angelus, rilanciato dalla Segreteria Generale della CEI, che sollecita tutte le diocesi italiane a vivere “il 7 settembre prossimo, vigilia della ricorrenza della Natività di Maria, Regina della Pace, una giornata di digiuno e di preghiera per la pace in Siria, in Medio Oriente, e nel mondo intero”, l’ULD, su indicazione dell’ULN della CEI e del nostro Vescovo, offre a quanti lo desiderano, le indicazioni e i sussidi per l’animazione liturgica delle celebrazioni. 

Tali celebrazioni, in comunione con la Veglia per la pace presieduta dal Papa e che si terrà dalle 19.00 alle 23.00, in Piazza S. Pietro, è bene organizzarle nelle ore serali.

Il nostro Vescovo Angelo, la sera di sabato 7 p.v., alle ore 23.00, celebrerà la S. Messa per la pace, nel Santuario dell’Annunziata in Giugliano, dov’è venerata la Madonna della Pace.

Oltre ai sussidi e le indicazioni per il giorno 7, è prevista anche l’opportunità di inserire nella preghiera dei Fedeli delle Messe di domenica 8, una particolare intenzione per la pace.

* Per altro materiale utile, si può consultare il sito della CEI: www.chiesacattolica.it












· VEGLIA DI PREGHIERA strutturata come Liturgia della Parola secondo il seguente Schema di massima:
 
• Canto iniziale

• Segno di croce e saluto

• Introduzione e orazione colletta:

Fratelli e sorelle, 
accogliendo l’appello di Papa Francesco,
“angosciato per i drammatici sviluppi che si prospettano in Siria”,
preghiamo perché il grido della pace si levi alto 
e giunga al cuore di tutti,
in Siria, in Medio Oriente, e nel mondo intero.
Tutti depongano le armi.
Le parti in conflitto intraprendano 
con coraggio e decisione la via del negoziato,
superando la cieca contrapposizione.
Siano risparmiate alle popolazioni civili e inermi nuove atrocità.
Le persone colpite, gli sfollati, i profughi
possano ricevere assistenza umanitaria.
Si promuova la cultura dell’incontro e del dialogo,
unica strada per la pace.


Preghiamo. (pausa di silenzio)
O Dio, che chiami tuoi figli gli operatori di pace,
fa’ che noi, tuoi fedeli, lavoriamo senza mai stancarci
per promuovere la giustizia
che sola può garantire una pace autentica e duratura.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

• Proclamazione della Parola

Prima lettura  

Dal libro del profeta Isaia                 9,1-3.5-6 
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete
e come si gioisce quando si spartisce la preda.
Poiché tu, come al tempo di Madian,
hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra che gravava le sue spalle
e il bastone del suo aguzzino.
Poiché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato:
«Consigliere ammirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace»;
grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e sempre;
questo farà lo zelo del Signore.
Parola di Dio.

Salmo responsoriale              dal Salmo 71 (72)

R. Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.

O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto. R.

Le montagne portino pace al popolo
e le colline giustizia.
Ai poveri del popolo renda giustizia,
salvi i figli del misero
e abbatta l'oppressore. R.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra. R.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri. R.

Il suo nome duri in eterno,
davanti al sole germogli il suo nome.
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra
e tutte le genti lo dicano beato. R.

Orazione

Preghiamo.
O Dio, che estendi a ogni creatura la tua paterna sollecitudine,
fa’ che tutti gli uomini, che hanno da un’unica origine,
formino una vera famiglia, unita nella concordia e nella pace.
Per Cristo, nostro Signore.




Seconda lettura  
[bookmark: VER_6]
Dalla lettera ai Filippesi di san Paolo apostolo             4, 6-9
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!
Parola di Dio.

Salmo responsoriale              dal Salmo 84 (85)

R. Sei tu, Signore, la nostra pace.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli,
per chi ritorna a lui con fiducia.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  R.

Amore e verità s'incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.  R.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.  R.

Orazione

Preghiamo.
Dio della pace, non ti può comprendere che semina la discordia,
non ti può accogliere chi ama la violenza:
dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito,
e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormenta,
perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace.
Per Cristo, nostro Signore.

Terza lettura  

Dal messaggio del Santo padre Benedetto XVI 
per la 46° Giornata Mondiale della Pace. 

Per diventare autentici operatori di pace sono fondamentali l’attenzione alla dimensione trascendente e il colloquio costante con Dio, Padre misericordioso, mediante il quale si implora la redenzione conquistataci dal suo Figlio Unigenito. Così l’uomo può vincere quel germe di oscuramento e di negazione della pace che è il peccato in tutte le sue forme: egoismo e violenza, avidità e volontà di potenza e di dominio, intolleranza, odio e strutture ingiuste.
La realizzazione della pace dipende soprattutto dal riconoscimento di essere, in Dio, un’unica famiglia umana. Essa si struttura, come ha insegnato l’Enciclica Pacem in terris, mediante relazioni interpersonali ed istituzioni sorrette ed animate da un «noi» comunitario, implicante un ordine morale, interno ed esterno, ove si riconoscono sinceramente, secondo verità e giustizia, i reciproci diritti e i vicendevoli doveri. La pace è ordine vivificato ed integrato dall’amore, così da sentire come propri i bisogni e le esigenze altrui, fare partecipi gli altri dei propri beni e rendere sempre più diffusa nel mondo la comunione dei valori spirituali. È ordine realizzato nella libertà, nel modo cioè che si addice alla dignità di persone, che per la loro stessa natura razionale, assumono la responsabilità del proprio operare.
La pace non è un sogno, non è un’utopia: è possibile. I nostri occhi devono vedere più in profondità, sotto la superficie delle apparenze e dei fenomeni, per scorgere una realtà positiva che esiste nei cuori, perché ogni uomo è creato ad immagine di Dio e chiamato a crescere, contribuendo all’edificazione di un mondo nuovo. Infatti, Dio stesso, mediante l’incarnazione del Figlio e la redenzione da Lui operata, è entrato nella storia facendo sorgere una nuova creazione e una nuova alleanza tra Dio e l’uomo (cfr Ger 31,31-34), dandoci la possibilità di avere «un cuore nuovo» e «uno spirito nuovo» (cfr Ez 36,26).

Pausa di silenzio.

Orazione

Preghiamo.
O Dio, creatore dell’universo,
che guidi a una mèta di salvezza le vicende della storia,
concedi all’umanità inquieta il dono della vera pace,
perché possa riconoscere in una gioia senza ombre
il segno della tua misericordia.
Per Cristo, nostro Signore.

Canto al Vangelo                  Mt 5, 9

Alleluia…
[bookmark: VER_9]Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Alleluia…




Vangelo                  Mt 5, 1-12a

 Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Parola del Signore.

• Omelia

• Preghiera dei fedeli

Fratelli e sorelle, 
Cristo è la nostra pace. 
Certi della sua mediazione,
apriamo il cuore alla speranza
rivolgendo a Dio Padre la nostra fervida preghiera, 
avvalorata anche dall'intercessione di Maria regina della pace.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

Perché alla strategia degli armamenti si contrapponga quella della ragione e del dialogo, nella certezza che il rifiuto della violenza è la vittoria della pace, preghiamo.

Perché una cultura nuova di pace e una nuova pedagogia educhi i giovani e informi l'opinione pubblica, rafforzando la convinzione che il ricorso alla guerra, non risolve i problemi che travagliano l'umanità, preghiamo.

Perché vengano riconosciuti i diritti dell’uomo e dei popoli, e perché sia rifiutato l’uso bellico delle scoperte scientifiche, preghiamo.

Perché si promuova lo sviluppo dei popoli, la solidarietà internazionale e un nuovo ordine economico; perché le società opulente prendano coscienza che, per raggiungere la pace, bisogna vincere la fame nel mondo, preghiamo.

Perché la benedizione del Signore raggiunga il popolo della Siria, del Medio Oriente e di tutto il mondo, faccia tacere le armi, doni consolazione a coloro che soffrono, porti speranza ai perseguitati a causa della fede e della giustizia, infonda in tutti i cuori la pace, preghiamo.

Padre nostro…

Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l' orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l'umanità: 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 
minaccia per le tue creature 
in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra.
Per Cristo nostro Signore.
Beato Giovanni Paolo II

• Benedizione e congedo

Il Signore vi benedica e vi protegga.
Amen.
Faccia risplendere il suo volto su di voi
e vi doni la sua pace.
Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo
e vi doni la sua pace.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

Siate operatori di giustizia e di pace. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.


· CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPRI con la possibilità di sostituire la lettura breve con altra lettura biblica (non evangelica) attinta dalla Veglia.

· SOPRATTUTTO NEI SANTUARI MARIANI: PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO; in mattinata è possibile celebrare una Santa Messa utilizzando il formulario “Maria Vergine Regina della Pace” (Messe della Beata Vergine Maria, p. 145-147).

· ADORAZIONE EUCARISTICA prolungata, utilizzando i testi della veglia, con opportune pause di silenzio e canti eucaristici (Cfr. Rito della Comunione fuori della Messa e Culto eucaristico, cap. III).


* 	Per presentare il valore del digiuno si può ricorrere alla Nota pastorale della CEI: ll senso cristiano del digiuno e dell’astinenza (4 ottobre 1994)

· DOMENICA 8 SETTEMBRE, NELLE S. MESSE FESTIVE è bene inserire questa particolare intenzione nella Preghiera dei fedeli:

Il Signore raggiunga con la sua benedizione
il popolo della Siria, del Medio Oriente e di tutto il mondo, 
faccia tacere le armi,
doni consolazione a coloro che soffrono,
porti speranza ai perseguitati a causa
della fede e della giustizia, 
infonda in tutti i cuori la pace.
Preghiamo.
